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laseriioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o ipazior corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
eaclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nome«) Cent. 5  —  A rretrato 1 0 .

La Gazzetta d’Acqni
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28- 22,48 — Savona 7,35- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 - 11,33 -15,23 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,35 - 20,25 - 22,40 — Ovaia 5,23

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l'accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 1S per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AOENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 3 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L'UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Qurianjo i gelsi
In  questi giorni appunto i giornali po­

litic i si occupano con voro in teressam ento  
de! nuovo progetto  di legge che m ira a l ­
l ’impulso della se rico ltu ra  fonte non u ltim a 
della ricchezza di molte regioni italiane.

E m entre questo in teressam ento  fa sp e ­
ra re  in un prossim o buon risu lta to ; rivol­
gendo la nostra  attenzione invece alle con­
dizioni vere dei nostri poveri gelsi così 
mal ridotti dalla Diaspis che invade oram ai 
tu tti i comuni del circondario, un senso 
grave e penoso non può che fare eco a 
quelle  speranze. Questo m alanno ha d ila ­
gato  con in tensità , e purtroppo  del lavoro 
suo di d istruzione nessuno pare  si dia pen ­
siero.

In a tte sa  dell’azione provvidenziale della 
P rospalte lla  non abbandoniam o a  se i nostri 
poveri gelsi. Vediamo di lim itare i danni 
che derivano dagli attacchi del p a ra s s ita  
e diamo tempo così a lla  P rospalte lla  di 
rendersi realm ente utile come tu tt i  augu ­
rano.

Il prof. Berlese, il papà della P rospal­
te lla , assicu rava  anche or non è molto che 
al primo anno essa  attecchisce nella p ian ta  
dove è s ta ta  trap ian ta ta ; e che solo al 
terzo o quarto  anno se ne constatano  i 
r isu lta ti.

Dati questi fatti i p roprie tari g ià  invasi 
dalla  Diaspis se attendono di veder rip u ­
liti i loro gelsi da ll’azione della Prospal­
te lla  indubbiam ente si m ettono nel p eri­
colo di constatarne prim a la m orte delle 
p ian te. Non si tra ttin o  cogli in se ttic id i le 
p ian te  dove si è sem inato il p a ra ss ita  della 
D iaspis; dopo un paio d ’anni non si t r a t ­
teranno neanche p iù  quelli vicini, m a in­
tan to  tu tt i  gli a ltri si guardi di sa lvarli ap ­
plicando quelle cure che dovrebbero anche 
qui esse re  obbligatorie oram ai e che ap­
punto in q uesta  stag ione devono essere 
app licate .

E queste  cure sono:
a) la  spazzo latu ra  sui fusti e sui ram i 

p iù  grossi p e r  togliere le croste di vecchi 
scudetti e gli am m assi di follicoli, so tto  i 
quali stanno  r ip a ra ti ed aderenti a lla  cor­
teccia gli scudetti dell’ultim a generazione.

b) l ’applicazione m ediante pennelli o 
pompe irro ra tric i di un liquido insetticida 
specialm ente su tu tt i  i ram i giovani dove 
non si può a rriv a re  colle spazzole e dove 
anche le spazzole s te sse  farebbero  danno 
distruggendo troppe gemme.

Questo liquido in se ttic ida  si p re p a ra  
sciogliendo in dieci litri di acqua g r. 450 
di soda secca ed aggiungendo poi in q u es ta  
soluzione rim escolando fo rtem ente  g r. 900 
di olio pesan te  di catram e a lla  den sità  di 
1,052. P er ass icu ra rs i che questo  in se tti­
cida abbia u n ’azione a ttiv a  è bene p repa­
ra re  ogni giorno quella  q u an tità  che può 
essere  nella g io rnata  adoperata .

Le p ian te  fortem ente a ttacca te  dalla  
D iaspis se da qualche anno non furono 
assoggetta te  a  p o ta tu ra  si capitozzeranno 
p rim a di esse re  t r a t ta te  colla soluzione 
stessa .

E. SILVA.

IL 1 9 1 0
D ciamolo subito  p u r ripetendolo ai te r ­

mine di queste  nostre  cronache: anno 
tr is te  assa i so tto  ogni aspetto , di gu isa  
che per le sue mali azioni egli non lascerà 
nessuna  e red ità  d ’affetti.

Memorabile fu in Gennaio l’avvenim ento 
delle pioggie incessanti per le quali la 
te r ra  di F ra n c a  nelle sue parti più belle 
e con e ssa  la capitale fu invasa  dalle 
acque e si ebbero danni enormi alle pro­
p rie tà  ed a lla  sa lu te  degli ab itan ti.

Alti 21 di Marzo dopo una breve e t r a ­
vag lia ta  es istenza  il gabinetto  Sonnino è 
costretto  a d im ettersi: gli ita lian i molto 
speravano da un uomo di sì preclaro  in ­
gegno e so p ra tu tto  onesto, ma anche questa  
seconda prova di governo m iseram ente 
fallì per gli in trigh i di coloro che sp e ra ­
vano in un nuovo trionfo di Giovanni Giolitti.

Venezia mem ore e riconoscente inaugura 
il 22 un m onumento a Gustavo Modena 
che fiero repubblicano, fu soldato dell’in ­
dipendenza, g loria  del tea tro  ita liano , le­
g isla to re , sc ritto re , odiatore di tirann i.

Il m ese ha  term ine colla form azione del 
m inistero  Luzzatti che ancora fo rtu n a ta ­
m ente regge le so rti del Paese nostro. 
Quando d u ran te  la d itta tu ra  del deputato  
di Cuneo i preveggenti m al fidandosi del­
l’incerto domani scru tavano  chi potesse un 
dì raccogliere la non lie ta  ered ità  di colui 
che supe ra to  aveva lo stesso  D epetris nelle 
mali a r ti di governo, ben pochi avevano 
pensato , è d ’unpo il confessarlo, a Luigi 
Luzzatti. Io s te sso , che p u r  ebbi a  cono­
scerlo personalm ente e che sem pre fui suo 
am m ira to re , non credevo possibile che sif­
fatto  uomo, pu r riuscendo un ottim o mi­
n istro , avrebbe potuto , per l ’in teg rità  del 
c a ra tte re , p e r la  se rie tà  e la  fierezza dei 
p ropositi suoi, riu sc ire  ad essere  il m a­
estro  e donno della politica ita liana , dopo 
l’esperienza mal r iu sc ita  del barone Son­
nino: sem brava, ed e ra  però vana ap p a­
renza, che il solo Giolitti fosse il num e 
tu te la re  della P a tr ia  e del parlam ento : i 
fati hanno lum inosam ente d im ostrato  che 
il giovane nostro  Re m ale non si e ra  op­
posto chiam ando il deputato  di Abano a 
suo prim o M inistro 1

Il 3 Aprile giunge a  Roma Rooseveth 
reduce dalle grandi caceie africane. Presso  
di noi e presso  tu tti  i popoli si ebbe onori 
ragguardevolissim i: principi e governi an­
darono a  g a ra  nel festeggiarlo . Egli è che 
nello s ta to  a ttu a le  della p resen te  società 
il g ià P residente degli S tati Uniti ra p p re ­
sen ta  una g ran  forza m orale ed in te lle t­
tua le  che egli, come per il passato , m ette  
continuam ente a  servizio degli uomini tu tti.

Il 23 si inaugurano a Bruxelles ed a 
Venezia due esposizioni mondiali: quella 
di Venezia però lim ita ta  solam ente a ll’arte .

Il 24 hanno luogo in F rancia le elezioni 
generali colla v itto ria  del Governo.

A P arig i m uore il 26 B iurnatierne 
Bijorson nativo di Norvegia, sc ritto re  di 
dram m i celebratissim o, sincero amico d’I ­
ta lia , il nome del quale è anche legato ad 
un avvenim ento im portan tissim o per le

genti scandinave, la separaz ione cioè del 
suo paese dal regno di Norvegia.

Il 27 il Principe Alberto di Monaco, 
ospite  del Re, tiene a  Roma la tan to  a tte sa  
conferenza sui suoi studi rifletten ti l’Oceano: 
in ta le  occasione ha la suprem a onorifi­
cenza italiana. E degno di nota il fatto 
che sia  esso che Rooseveth non si reca­
rono in Vaticano.

11 5 Maggio un frem ito di patrio  en tu ­
siasm o percorre l’Italia : ovunque si com­
m em ora la  partenza  dei mille dal fatidico 
scoglio.

Il 6 m uore a  Londra fra  l’un iversale  
com pianto Re Edoardo VII: di esso già 
disse la Galletta.

II 7 muore a Roma la poetessa V itto ria  
Aganoor che già fu d ’illu stre  e ricca fa­
m iglia arm ena: e ra  sposa am ata  al depu ­
ta to  Pompili il quale non potendo sop rav ­
vivere alla sp en ta  consorte, vo lon taria­
m ente si spens»: caso invero m iserrim o e 
pietoso alle anim e tu tte  gentili!

Gerolamo Rovetta colpito in Milano da 
m alore im provviso decedeva il di 8 la ­
sciando nel lu tto  il tea tro  d ’I ta lia  del 
quale era  da tem po decoro.

Il 9 gli araldi annunziano ai fedeli po­
poli dell’Ingh ilte rra , della Scozia, d e ll’Ir- 
landa e dei possedim enti al di là  dei m ari 
che Giorgio V è sa lito  sul trono degli a t i .

Il 10 a  Roma m uore il sen . Cannizzaro, 
chimico di fam a m ondiale.

La fam osa com eta di Halley è al 19 
v isibilissim a ad occhio nudo: come p e r  Io 
passa to  tiene in sospeso gli an im i degli 
ignoranti tem enti la fine del mondo: nu lla  
avviene: è però giuocoforza no tare  che 
mai come nell’anno in corso avvennero 
tali e tan ti rivolgim enti atm osferici e di 
cui in seguito .

Il 20 ebbero luogo da Londra a  W indsor 
im ponentissim i funerali al ben am ato  Re.

A degnam ente com m em orare il cente­
nario della repubblica  argen tina  il Re as~ 
sis te  in Campidoglio ad una  conferenza 
di Enrico Ferri: degno di rim arco la s t r e t ta  
di mano che l’augusto  Capo di una m ille­
n a ria  d inastia  dà  in quella  occasione al 
Capo del socialism o italiano. La Casa di 
Savoia rap p re sen ta  ta l forza che a  sè 
a ttra e  anche coloro che p u r  vorrebbero 
per fini politici com batterla!

F ra  l'en tusiasm o di tu tto  un popolo, 
a lla  presenza del Re Savio e della g ra ­
ziosa Regina, a  Pa 'erm o il 27 si scopre 
un grandioso m onum ento che n a r re rà  ai 
fu tu ri la grande im presa com piuta d a ll’Eroe 
c inquan t’anni or sono.

Il 28 a  Baden m uore Roberto Cock che 
coi suoi studi, esperim enti e r itro v a ti illu ­
strò  le m ediche discipline.

Giovanni Schiapparelli, l ’illu stre  nostro  
astronom o, m uore a  Milano il 4 Luglio.

Il 13 il Re e la Regina del Belgio g iun­
gono a  Parigi, festosam ente  accolti.

Nel decimo ann iversario  del delitto  ese­
crando si scopre in Monza quella  cappella  
che, dovuta a lla  p ie tà  del figlio, consa­
c ra ta  dal genio del Sacconi, alle ven tu re  
generazioni rico rderà  sem pre il Re buono 
e leale che fu v ittim a  di un pazzo.

[Continua).
ltalut.

lift DELINQUENZA GIOVANILE

È s ta ta  pubblicata la relazione de ll’av­
vocato G uarnieri-V entim iglia a lla  Commis­
sione reale p er i provvedim enti contro la 
delinquenza dei m inorenni.

La Commissione, come è noto, is titu ita  
p resso  il M inistero della  G iustizia, ha il 
com pito di s tu d ia re  le cause della delin­
quenza dei m inorenni e form ulare la ri­
form a leg isla tiva  che a  questo  grave p ro­
blem a porti riparo.

L’avv. G uarnieri-V entim iglia, incaricato 
di questo  studio in rapporto  coi problem i 
de ll’em igrazione, dell’industrialism o e della 
scuola, lo ha fatto  in modo ampio ed 
e sau rien te .

E sam inati i rapporti tra  questi feno­
meni sociali e la delinquenza m inorile, 
egli crede che a  po rre  a  q u es ta  un riparo 
—  tenu to  conto di tu tti  i provvedim enti 
che gli è occorso di suggerire  nel suo 
studio ' —  si richiede l ’in terven to  dei legi­
sla to re . I mezzi giurid ici, egli dice, sono 
opportuni ed agevoli: si t r a t ta  di in teg rare  
l’azione della fam iglia, dove è incerta  • e 
difficile, e di so s titu irla , dove m anca addi­
r ittu ra .

La v ia m igliore e che più d ire ttam en te  
conduce a lla  m èta è quella di p ro teggere  
e di a iu ta re  queste  fam iglie, specialm ente 
per quanto  r ig u ard a  l’a ss is ten za  e la vigi­
lanza dei fanciulli; di segu irne  la v ita  e 
l ’azione quotid iana, di agevolarne l’is tru ­
zione e l’impiego nelle officine, di g a ran ­
tirn e  e con tro lla rne la frequenza e l’assi- 
d u ità , di co stitu ire  un am biente sano, 
r ip a ra to re , com pensatore, che im pedisca 
le ab itudin i viziose ed i trav iam enti e 
quindi l’opera tard iva, assai spesso  inu tile , 
inefficace o dannosa, della polizia, dei g iu­
dici, delle carceri.

A iutato , avviato e salvato  in tem po, il 
m inorenne non cade nel delitto , se  non 
forse in quei pochissim i e ra riss im i casi 
di tem peram ento crim inale o di una ere­
d ità  patologica che occorre cu ra re  e com­
battere; e lo S tato  può risp arm iare  —  con 
un vantaggio della econom ia pubblica, della 
finanza e della civ iltà  —  l'o p e ra  sua  di 
repressione nella fase poliziesca e in quella 
g iud iz iaria  e ca rce ra ria .

In q u es ta  opera  di provvida prevenzione,
10 S tato  moderno non deve conoscere nè 
esitazione, nè tim ori, nè preoccupazioni 
finanziarie; si t r a t ta  di rinnovare veechi 
is ti tu ti  giuridici e in s tau ra re  nuove norm e 
regolatrici: di abolire consuetudin i e leggi 
e di po rtare  nell’antico d ir it ta  trad izionale
11 soffio purificatore della vita e della c i­
v iltà  m oderna.
i i ; j i i i ; i i i i i |  ! i l  ! i i i i i i i i i i I |

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l'importo del 
nuovo abbonamento.
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